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A quattro anni dalla 142

Riflessioni preliminari per I'elaborazione
d,i un nuouo "Regolamento di seraizio"

a legge B giugno 1990
n. 142 sulle autonomie
locali ha awiato un pro-

cesso di riorganizzazione e ri-
cons ideraz ione de l  ruo lo  e
delle funzioni dell'ente locale,
approfondendo sopratlutto gl i
aspetti relativi ai rapporti del
Comune con i cittadini.
Altri importanti riferimenti le-
g is la t i v i  ( la  legge 241/90 ,  1 l
decreto legislativo n. 29/93 e
la stessa legge n. 81/93 prerl'e-
lezione dei sindaci a suffragio
d i re t to )  hanno sempre  p iù
messo al centro de11e finalità
de11'azione amministrat iva i l
cittadino.
I servizi pubblici comunali de-
vono quindi essere rimodellati
nella logica del1a loro funzto-
nalità ed efficacia e nel1a loro
capacità di essere risposta po-
sit iva al le esigenze espresse
ed inespresse della comunità
locale.

La biblioteca
del cittadino

In questi  ult imi anni i l  volto
de l la  b ib l io teca  d i  base è
profondamente mutato in Ita-
l ia, frutto e conseguenza da
una parte di un momento sto-
r ico che sta attraversando i l
nostro paese, da1l 'al tra del le
impress ionant i  acce le raz ion i
p rodot tes i  ne l la  soc ie tà  su l
fronte tecnologico e scientifico
e, quindi,  economico, cultu-
rale.
In particolare sl va afferman-
d o .  d o p o  l e  e s p e r i e n z e  p i o -
nierist iche del le bibl ioteche
comunali  degl i  annl Settanta,
dedite ad un servizio di anr-
mazione e promozione cultu-
rale a tutto campo, un tipo di
biblioteca comunale che luole
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essere  e f f i c ien te  ed  a t ten ta
ne lJ 'e rogaz ione d i  ser r  j z i  in -
formativi ai cittadini.
La  b ib l io teca  pubb l ica  puo e
deve rappresentare innanzitut-
to la sede ideale attaverso la
quale il Comune garantisce e
realizza per il cittadino il "di-

ritto di informazione".
È necessario quindi r iorganiz-
zare  la  b ib l io teca  pubb l ica :
oggi essa deve rlferirsi ad un

pubblico più ampio e dif fe-
renziato, aiiargando la cerchia
dei suoi utenti  Lla un 5ervizio
per lo studente e il ngazzo a
un servizio per tutti i cittadini.
La blblioteca pubblica di base
deve avere come suo obietti-
vo il coinvolgimento di tutta
la collettività locale; ogni citta-
dino, indipendentemente dalla
sua cultura, dalla sua colloca-
zione professionale e sociale è
potenziale utente di questa bi-
blioteca.
I l  futuro sta nel la capacità di
progettare e organizzare servi-
zi di biblioteca che, con l'uso
delle tecnologie informatiche.
sappiano offrire a tutta la po-
polazione l  accesso al maggior
numero di risorse informative.

Le forme giuridiche
di gestione
della bibl ioteca

Sono diverse le forme di gestio-
n e  c h e  l a  l e g g e  1 4 2  i n d i c a  a i
Comuni per la gestlone dei ser-
vizi  pubblici  local i :  in econo-
mia :  in  concess ione a  te rz i ;
azienda speciale; istituzione; so-
cietà per azioîi (^rt. 22). La ge-
stione della biblioteca comuna-
le, intesa anch essa come servj-
zio pubblico, è posslbile realiz-
zarla atlraverso due dellc forme
sopra elencate: in economia: o
a mezzo di istituzione.
Sono tutt'ora aperti gli studi e
le analisi sulle nuove forme di
gestione e, almeno nel settore
de1le biblioteche, non sussisto-
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È
no ancora sperimentazioni. Nel
caso in cui 1a forma prescelta
sia l'istituzione, bisogna subito
distlnguere che due dovranno
essere gli strumenti regolamen-
tari da predisporre: il regola-
mento speciale del l ' ist iruzione:
il regolamento di servizio.
l)  I l  regolamento speciale vie-
ne  approvato  da l  Cons ig l io
comunale ed è lo strumento
normativo cui spetta il compi-
to di dare corpo e compiutez-
za all'ordinamento della speci-
flca istituzione; con il regola-
mento potranno essefe pfecl-
saii i seguenti aspetti:
- le finalità e i compiti;
- la struttura organizzativa;
- gl i  organi di amministrazio-
ne e i rapporti con il Comune;
-  ì  ben i  e  i l  pa t r imon io  d i
dotazione;
- l'autonomia amministrativa,
contabile e finanztaria;
- attività di vigilanza del Co-
mune e controllo sulla gestio-
ne;
- rapporti con l'utenza e for-
me di partecipazione e con-
trollo sociale.
2) Il regolamento interno del
servizio di biblioteca ha fina-
lità tecniche e risponde a re-
quisiti di funzionalità ed effi-
cienza nell erogazione dei ser-
vizi informativi e culturali del-
la struttura.

ll nuovo regolamento
della "bibl ioteca

del cittadino"

La necessità di adeguare il re-
golamento nasce pefianto sia
dal l 'evidente mutamento de1
quadro  normat ivo  s ia  da l la
complessiva e profonda evo-
luzione del la società, che e-
sprime oggi nuove esigenze e
sensibilità.
11 regolamento della biblioteca
deve mutare I'ottica: non più
tutta ntema, tesa soprattutto a
garantire staticamente la con-
servaz ione de l l ' i s t i tuz ione,
bensì proiettata verso l'utente.
I l  r e g o l a m e n t o  d e l  s e r v i z i o
pubblico di bibl ioteca dovrà
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f issare  sopra t tu t to  p r inc ip i
ispiratori di crescita culturale
del1a collettività. Dovrà indlvi-
duare scopi e obiettivi. Dovrà
dotarsi di strumenti e di per-
corsi. Dovrà indicare a chi usa
la struttura le modalità di ac-
cesso e di uso dei servizi pre-
disposti.
D'altro canto anche i i  r i fer i-
mento  leg is la t i vo  reg iona le .
sostanziato nelle diverse leggi
regionali tuttora ln vigore sul-
le bibl ioteche di ente locale, è
comprensibilmente superato e
obsoleto, e non solo perché 1a
comparsa della legge sulle au-
tonomie local i ,  n. 742/90,ha
disegnato una nuova architet-
tura nei rappolti, ne11e compe-
tenze e nei ruoli degli enti 1o-
cal i .  ma anche perché l  espe-
rienza specifica realizzatasi in
Italia con 1e biblioteche comu-
nali va affenfamenfe anahzzafa
e riconsiderata.
R i fe r iment i  p iù  concre t i  a
un'impostazione più attenta e
rispondente alle novità emer-
g e n t i  s i  p o s s o n o  t r o v a r e  s i a
nell'importante pubblicazione
del1'Associazione i tal iana bl-
bl ioteche Raccomandazion i
per le bibl ioteche pubblicbe,
che ne i  document i  espress i
ne1 Congresso nazionale Aib
tenutosi a Selva di Fasano nel-
l 'ottobre 1993 dal t i tolo "Le

nuove frontiere della bibliote-
ca. Cambiamento, professiona-
l i tà, servizi" e ne1 convegno
tenutos i  i1  2  g iugno 1 ,994 a
Parma sul fema "La biblioteca
di ente locale e il suo regola-
mento per i servizi aÌ cittadi-
no". I1 quadro generale di rife-
r imento  da  cos t ru i re  per  la
formulazione di un nuovo re-
go lamento  d i  b ib l io teca .  che
supera il vecchio impianto di
"statuto-îegolamento", può es-
sere composto da quattro ele-
menti essenziali:
l )  funzioni e f inal i tà del servi-
zio bibliotecario;
2) patrimonio e servizi;
3) gli utenti: i diritti, i doveri,
la partecipazione;
4) i l  personale. l 'organizzazio-
ne del lavoro.

La caÉa dei diritti
dell'utente nella biblioteca

Da diversi anni è presente nel
dibattito professionale dei bi-
bÌiotecari 1'attenzione a11'uten-
te della biblioteca. Si rimanda
al r iguardo al la relazione pre-
sentata nel l 'ambito del con-
gresso nazionale dell'Aib (Fa-
sano, ottobre 1993) daTeresa
Sardanelli: "ll regolamento del
servizio di biblioteca e i diritti
degli utenti".
È un aspetto molto importante
che merita di essere sviluppa-
to; è da questo punto di vista
che emergono le tematiche le-
g te alla necessità della parte-
cipazione sociale l i  vecchi co-
mitati,icommissioni di gestio-
ne), alf  individuazione degli
spazi di intervento sui ser.vizi
da parte dei cittadini utenti,
nonché a l le  p rob lemat iche
connesse con un t ipo di "con-

trol lo sociale" de1 funziona-
mento eff icace e produtt ivo
della struttura.

La legislazione regionale
in materia di biblioteche

È necessar io  che le  Reg ion i .
competenti istituzionalmente
in materia di biblíoteche di
ente locale, predispongano al
più presto la revislone e il ri-
fac imento  de l la  p ropr ia  leg i -
slazione.
Oltre alle novità normative le-
gate alla comparsa della legge

n. 742/90 sulle "autonomie lo-
cali", e alle altre già citate in
precedenza,  le  Reg ion i  do-
vranno tener presenti, nel ri-
pensare a1la r i formulazrone
normativa del settore del ser-
vizio bibliotecario, nuovi e im-
pofianti elementi che possono
determinare, in maniera pro-
fonda, la funzionalità e l'effi-
cacia dei servizi bibliotecari:
1) il ruo1o delle Province;
2) l' or ganizzazione sistemica l
3) l ' lntroduzione o i l  radtca-
mento delle tecnologie infor-
matiche;
4) g1i strumenti del1a misura-
zione e valuuzione dei servizi;
5) Ia garanzia di parfecrpazio-
ne e di controllo da parte del
cittadino-utente, attraverso la
predisposizione di una "carta

dei servizi  di settore", supe-
rando definit ivamente in ta1
modo la vecchia impostazione
dei "comitati di biblioteca", e-
spressione da sempre, in mo-
do p iù  o  meno marca to ,  d i
una pol i t ic izzazione del ser.r i-
zio, spesso causa di confusro-
ne e inefficienza;
6) la professional izzazione
deII' or ganizzazione biblioteca-
ria regionale con i l  rufforza-
mento del Servizio beni libra-
ri, la differenziazione delle fi-
gure professionali a seconda
dei settori di servizio delle bi-
blioteche di ente locale, l'isti-
tuzione e/o il riconoscimento
di -scuole per la professione
bibliotecaria".

Fausto Ros6
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